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AVVISO PUBBLICO 

per l’acquisizione di manifestazioni di interesse finalizzate all’individuazione delle istituzioni 

scolastiche statali del secondo ciclo di istruzione e delle università cui affidare l’organizzazione dei 

Progetti nazionali e dei Campionati per la valorizzazione delle eccellenze – anno scolastico 

2026/2027 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi», e successive modificazioni; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, recante 

«Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 

scolastiche», e in particolare l’articolo 7 in materia di reti di scuole; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante 

«Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa»; 

VISTO il decreto interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Regolamento recante 

istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai 

sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici 

in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo 

in materia di contratti pubblici» e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 29 dicembre 2007, n. 262, recante «Disposizioni per 

incentivare l’eccellenza degli studenti nei percorsi di istruzione», e in particolare gli 

articoli 3, 4 e 5; 

VISTO il decreto ministeriale 19 marzo 2015, n. 182, recante la procedura di 

accreditamento dei soggetti interessati a collaborare con l’Amministrazione 

scolastica per la promozione e la realizzazione delle iniziative di 

valorizzazione delle eccellenze; 
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VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 23 luglio 2026, n. 148, con 

il quale, ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo n. 262 del 2007, è stato 

definito il Programma nazionale di promozione dell’eccellenza per l’anno 

scolastico 2026/2027 e, in particolare, l’Allegato 1, recante l’elenco delle 

competizioni e dei relativi soggetti promotori, l’articolo 1, commi 5 e 6, che 

attribuisce la gestione delle competizioni alla Direzione generale per gli 

ordinamenti scolastici, la formazione del personale scolastico e la valutazione 

del sistema nazionale di istruzione, salvo quelle dell’ambito tecnico-

professionale di competenza della Direzione generale per l’istruzione tecnica 

e professionale e per la formazione tecnica superiore, l’articolo 3, recante gli 

obblighi dei soggetti promotori; 

VISTO il decreto del Direttore generale per gli ordinamenti scolastici, la formazione 

del personale scolastico e la valutazione del sistema nazionale di istruzione 

17 giugno 2026, n. 1243, recante l’elenco riepilogativo dei soggetti accreditati 

a collaborare con l’Amministrazione per promuovere e realizzare procedure 

di confronto e di competizione, nazionali e internazionali, concernenti la 

valorizzazione delle eccellenze; 

CONSIDERATO l’Atto di indirizzo politico-istituzionale del Ministro dell’istruzione e del 

merito per l’anno 2026, adottato con decreto 27 febbraio 2026, n. 35, che 

individua tra le priorità politiche la valorizzazione dei talenti, il 

potenziamento della formazione del personale scolastico e la promozione 

dell’internazionalizzazione e dell’innovazione del sistema scolastico; 

VISTA la determinazione a contrarre del Direttore generale per gli ordinamenti 

scolastici, la formazione del personale scolastico e la valutazione del sistema 

nazionale di istruzione, prot. n. 2254 del 06.10.2026, con cui è stata avviata 

la procedura comparativa pubblica finalizzata all’individuazione delle 

istituzioni scolastiche e delle università organizzatrici dei Progetti nazionali e 

dei Campionati per l’anno scolastico 2026/2027, sono state individuate le 

linee di intervento e i relativi importi massimi ed è stato nominato il 

Responsabile unico del progetto; 

CONSIDERATO che, per alcune competizioni incluse nell’Allegato 1 al decreto ministeriale n. 

148 del 2026, il soggetto promotore è questa Direzione generale, e che i 

Progetti nazionali oggetto del presente Avviso sono promossi da questa 

Direzione generale; 

CONSIDERATO che si rende pertanto necessario individuare, per ciascun Progetto e per 

ciascuna competizione, un soggetto organizzatore che ne curi la realizzazione 

in costante raccordo con questa Direzione generale, assicurando altresì il 

supporto agli adempimenti posti a carico dei soggetti promotori dall’articolo 

3 del citato decreto ministeriale; 
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RAVVISATA la necessità di individuare, mediante procedura comparativa pubblica 

articolata in distinte linee di intervento, le istituzioni scolastiche statali del 

secondo ciclo di istruzione – in forma singola ovvero quali capofila di una 

rete di scuole formalmente costituita ai sensi dell’articolo 7 del d.P.R. 8 

marzo 1999, n. 275 – e le università cui affidare l’organizzazione e la 

realizzazione dei Progetti nazionali e dei Campionati di cui al presente 

Avviso, nei limiti delle risorse stanziate sui pertinenti capitoli dello stato di 

previsione del Ministero dell’istruzione e del merito; 

CONSIDERATO che l’importo massimo onnicomprensivo fissato per ciascuna linea di 

intervento è inferiore alla soglia di rilevanza europea; 

EMANA 

il seguente Avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazioni di interesse finalizzate 

all’individuazione delle istituzioni scolastiche statali del secondo ciclo di istruzione e delle università 

cui affidare l’organizzazione dei Progetti nazionali e dei Campionati per la valorizzazione delle 

eccellenze – anno scolastico 2026/2027 

Articolo 1 
Finalità e ambito di applicazione 

1. Il presente Avviso pubblico, in attuazione del decreto legislativo 29 dicembre 2007, n. 262, e 

del Programma nazionale di promozione dell’eccellenza per l’anno scolastico 2026/2027 

definito con decreto ministeriale 23 luglio 2026, n. 148, è finalizzato ad acquisire 

manifestazioni di interesse per l’individuazione delle istituzioni scolastiche statali del secondo 

ciclo di istruzione e delle università cui affidare l’organizzazione e la realizzazione, per l’anno 

scolastico 2026/2027, dei Campionati e dei Progetti nazionali di cui al successivo comma 2 e 

specificati, ai fini del presente Avviso, ai successivi articoli 4 e 5 e, per ciascuna linea di 

intervento, nei capitolati tecnici di base riportati nell’Allegato E. 

2. Ciascuna iniziativa di cui all’Allegato C costituisce una distinta linea di intervento. Le linee di 

intervento, individuate con la determina a contrarre di cui in premessa, sono le seguenti: 

- Campionati di Italiano; 

- Campionati di Lingue e civiltà classiche; 

- Campionati di Economia e finanza; 

- Campionati di Problem Solving; 

- Competizione New Design; 

- Progetto nazionale LSOSAlab; 

- Progetto «Scuole ASPnet Unesco»; 

- Progetto «Dante per la scuola»; 

- Progetto Celebration Day – Valorizzazione dei talenti e innovazione didattica. 

3. Alle istituzioni scolastiche selezionate saranno affidate la progettazione esecutiva, 

l’organizzazione, la gestione amministrativo-contabile, logistica e tecnico-operativa delle 
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iniziative assegnate, in costante raccordo con la Direzione generale per gli ordinamenti 

scolastici, la formazione del personale scolastico e la valutazione del sistema nazionale di 

istruzione (di seguito anche «Direzione generale») e, per i Campionati, con i rispettivi soggetti 

promotori, nel rispetto del decreto legislativo n. 262 del 2007, del decreto ministeriale n. 182 

del 2015 e del Programma nazionale di promozione dell’eccellenza di cui al decreto 

ministeriale n. 148 del 2026. 

4. La dotazione finanziaria complessiva del presente Avviso è a valere sul capitolo 1331, p.g. 4, 

dello stato di previsione del Ministero dell’istruzione e del merito per l’esercizio finanziario 

2027. L’importo massimo riconoscibile per ciascuna linea di intervento, fissato con la 

determina a contrarre di cui in premessa, è indicato nell’Allegato C. Tali importi possono 

essere ridotti o rideterminati, in sede di assegnazione, in proporzione all’effettiva articolazione 

delle attività proposte, al numero atteso di partecipanti, all’eventuale articolazione in più fasi 

e alle effettive disponibilità di bilancio. 

5. Il presente Avviso non costituisce proposta contrattuale, non determina alcun diritto 

all’assegnazione del finanziamento e non vincola in alcun modo l’Amministrazione. 

L’Amministrazione si riserva, per sopravvenute cause oggettive ovvero per ragioni di pubblico 

interesse motivatamente esplicitate, la facoltà di sospendere, modificare, revocare o annullare 

la procedura, in tutto o limitatamente a singole linee di intervento, ovvero di non procedere 

all’assegnazione, senza che i partecipanti possano vantare alcuna pretesa, risarcimento o 

indennizzo a qualsivoglia titolo, fatti salvi i diritti riconosciuti dalla legge. 

6. La procedura si svolge in un’unica fase. All’esito della valutazione comparativa delle 

manifestazioni di interesse e della verifica del possesso dei requisiti di cui al presente Avviso, 

le istituzioni scolastiche individuate sono destinatarie del provvedimento di assegnazione e 

realizzano le attività sulla base della proposta progettuale presentata in sede di candidatura, 

senza ulteriori adempimenti procedurali, in ragione dei tempi di realizzazione delle attività. 

Articolo 2 
Soggetti ammessi alla selezione 

1. Possono presentare manifestazione di interesse esclusivamente le istituzioni scolastiche statali 

del secondo ciclo di istruzione, in forma singola ovvero in qualità di scuola capofila di una 

rete di scuole formalmente costituita ai sensi dell’articolo 7 del d.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, 

nonché le università, in possesso di tutti i requisiti previsti dal successivo articolo 3. 

2. Ciascuna istituzione scolastica può presentare una sola manifestazione di interesse, trasmessa 

con un’unica PEC. La manifestazione di interesse è redatta utilizzando l’Allegato A1 per le 

candidature relative ai Progetti nazionali e l’Allegato A2 per le candidature relative ai 

Campionati/competizioni; l’istituzione scolastica che intenda candidarsi sia per Progetti 

nazionali sia per Campionati compila entrambi i modelli, che costituiscono un’unica 

manifestazione di interesse. In caso di partecipazione di una rete, la manifestazione è 

presentata dalla sola scuola capofila. La medesima istituzione scolastica non può figurare 

contemporaneamente come capofila di una rete candidata e come singola candidata per la 

stessa linea di intervento. 

3. Nell’ambito dell’unica manifestazione di interesse, l’istituzione scolastica può candidarsi per 

una o più linee di intervento tra quelle indicate nell’Allegato C, dichiarando un ordine di 
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preferenza unico e progressivo, riferito all’insieme delle linee candidate anche qualora indicate 

in modelli diversi (Allegati A1 e A2). Al fine di favorire la più ampia partecipazione e 

diffusione territoriale delle iniziative, a ciascuna istituzione scolastica non possono essere 

assegnate più di 2 (due) linee di intervento. 

4. Ai fini del presente Avviso, i riferimenti all’«istituzione scolastica» si intendono riferiti anche 

alle università candidate; i riferimenti al Dirigente scolastico e al Consiglio di Istituto si 

intendono riferiti, rispettivamente, al legale rappresentante e al competente organo di governo 

dell’università. La partecipazione in forma di rete di scuole di cui al comma 1 è riservata alle 

sole istituzioni scolastiche. 

Articolo 3 
Requisiti di ammissibilità 

1. Le istituzioni scolastiche candidate, a pena di inammissibilità, devono possedere, alla data di 

scadenza del termine di presentazione delle candidature, i seguenti requisiti, distinti in requisiti 

di natura soggettiva, di natura tecnico-organizzativa e di regolarità amministrativa: 

A) Requisiti soggettivi: 

a) essere istituzione scolastica statale del secondo ciclo di istruzione, ovvero capofila di rete 

formalmente costituita da sole istituzioni scolastiche statali del secondo ciclo, ovvero 

università; 

b) non trovarsi in alcuna delle situazioni di conflitto di interesse, anche potenziali, ai sensi della 

normativa nazionale ed eurounitaria vigente; 

B) Requisiti tecnico-organizzativi: 

c) aver maturato, nel triennio scolastico 2023/2024 – 2025/2026, documentata esperienza 

nell’organizzazione di iniziative didattiche, formative, progettuali o competitive a carattere 

nazionale e/o internazionale rivolte a studenti, docenti o dirigenti scolastici, con preferenza 

per le esperienze attinenti all’ambito disciplinare della linea di intervento per la quale ci si 

candida. È considerata equivalente, ai fini del presente requisito, la documentata esperienza 

nella gestione amministrativo-contabile di iniziative complesse a carattere nazionale, anche 

se non specificamente attinenti all’ambito disciplinare di candidatura, che abbiano coinvolto 

istituzioni, enti pubblici e privati, scuole, docenti, studenti, personale scolastico; 

d) disporre di adeguate risorse umane, finanziarie, logistiche, strumentali e organizzative 

idonee a garantire la realizzazione delle attività oggetto del presente Avviso; 

C) Requisiti di regolarità amministrativa: 

e) dichiarare, ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, il rispetto della 

normativa vigente applicabile alle istituzioni scolastiche, con particolare riferimento alla 

gestione amministrativo-contabile, agli affidamenti di contratti pubblici, alla trasparenza e 

all’anticorruzione, alla protezione dei dati personali, alla sicurezza sul lavoro, alla tutela dei 

minori e alla tracciabilità dei flussi finanziari, nonché la regolarità degli obblighi contributivi 

e fiscali. La dichiarazione è soggetta a verifica da parte dell’Amministrazione ai sensi 

dell’articolo 71 del medesimo d.P.R. n. 445 del 2000. 

2. I requisiti di cui al comma 1, lettere c) e d), devono essere posseduti con specifico riferimento 

alla linea di intervento, o alle linee di intervento, per le quali si presenta candidatura. In caso 
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di candidatura per più linee di intervento, l’istituzione scolastica documenta il possesso dei 

requisiti per ciascuna di esse. 

3. La mancanza, anche di uno solo, dei requisiti di cui al comma 1, ovvero la mancata o non 

veritiera dichiarazione del relativo possesso, comporta l’esclusione dalla procedura, fatti salvi 

i casi di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del decreto legislativo n. 36 del 2023. 

4. All’esito dei controlli effettuati dall’Amministrazione ai sensi dell’articolo 71 del d.P.R. n. 

445/2000, anche successivamente all’assegnazione, e in caso di accertata non veridicità delle 

dichiarazioni rese, l’Amministrazione procede alla revoca dell’assegnazione e al recupero delle 

somme eventualmente erogate, fatte salve le ulteriori responsabilità di legge. 

Articolo 4 
Oggetto della manifestazione di interesse e iniziative candidabili 

1. Le iniziative oggetto del presente Avviso sono esclusivamente quelle individuate dalla 

determina a contrarre di cui in premessa ed elencate nell’Allegato C, i cui Campionati sono 

inclusi nell’Allegato 1 al decreto ministeriale n. 148 del 2026, che per ciascuna linea di 

intervento specifica la tipologia (Campionato, Competizione ovvero Progetto nazionale), 

l’ambito disciplinare e l’importo massimo riconoscibile. Le attività da realizzare sono 

specificate, per fasi e azioni, al successivo articolo 5, nel cronoprogramma contenuto negli 

Allegati B1 e B2 e nei capitolati tecnici di base delle linee di intervento riportati nell’Allegato 

E. 

2. Le candidature presentate per iniziative non incluse nell’Allegato C, ovvero che non 

garantiscano la realizzazione dell’insieme delle attività previste per la linea di intervento 

candidata, sono dichiarate inammissibili. 

3. A garanzia del valore culturale, formativo e scientifico delle iniziative, l’istituzione scolastica 

organizzatrice è tenuta, a pena delle conseguenze di cui all’articolo 5, comma 5 del presente 

provvedimento, a operare in costante e documentato raccordo con la Direzione generale, per 

assicurare la coerenza dei contenuti e dei materiali con le Indicazioni nazionali, le Linee guida 

e i syllabus disciplinari. 

4. Per i Campionati e la Competizione New Design (linee da 1 a 5), l’istituzione scolastica 

organizzatrice opera altresì in costante e documentato raccordo con il soggetto promotore 

della competizione (Direzione generale ovvero soggetto esterno accreditato ai sensi del 

decreto ministeriale n. 182 del 2015), assicurando in via prioritaria e inderogabile la scientificità 

e l’elevato valore delle prove. La definizione dei contenuti delle prove, dei quesiti, dei criteri 

di correzione e dei livelli di difficoltà è operata congiuntamente con il soggetto promotore, 

cui compete la validazione scientifica finale, affinché sia garantito un adeguato e omogeneo 

livello culturale della manifestazione su tutto il territorio nazionale. 

Articolo 5 
Capitolato tecnico e obblighi di realizzazione delle attività 

1. Costituiscono prestazioni richieste obbligatorie, ai fini del presente Avviso, le attività e gli 

adempimenti indicati ai successivi commi 2, 3 e 4, che l’istituzione scolastica organizzatrice è 

tenuta in ogni caso ad assicurare per la realizzazione della linea di intervento affidata, 

unitamente ai servizi e alle prestazioni minime previsti dal capitolato tecnico di base della linea 
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riportato nell’Allegato E, e la cui integrale previsione nella proposta progettuale è condizione 

di ammissibilità della candidatura. Le modalità con cui l’istituzione scolastica intende 

organizzare tali attività sono illustrate nella sezione «Cronoprogramma e capitolato operativo» 

dell’Allegato B1, per i Progetti nazionali, ovvero dell’Allegato B2, per i 

Campionati/competizioni, che l’istituzione scolastica è tenuta a compilare in sede di 

candidatura per ciascuna linea di intervento. 

2. Per i Progetti nazionali (linee da 6 a 9), l’istituzione scolastica organizzatrice assicura, in 

relazione alla natura e all’articolazione del Progetto, i servizi e le prestazioni minime indicati 

nel capitolato tecnico di base del Progetto, riportato nell’Allegato E, che costituiscono livello 

minimo inderogabile, nonché le seguenti azioni e prestazioni ove applicabili: 

a) fase preliminare di progettazione e coordinamento: predisposizione del cronoprogramma 

di dettaglio, definizione delle sedi, costituzione del gruppo di lavoro, attivazione e gestione 

del sito e della piattaforma per le attività a distanza, comunicazione alle scuole e gestione 

delle adesioni; 

b) realizzazione delle attività progettuali rivolte a studenti e docenti (laboratori, seminari, 

attività formative, eventi nazionali o territoriali, eventuali concorsi e premiazioni), in 

presenza e/o in modalità a distanza, secondo quanto previsto dalla proposta progettuale 

approvata; 

c) produzione, validazione e messa a disposizione della Direzione generale dei materiali 

didattici e dei prodotti realizzati nell’ambito del Progetto, ai fini della loro diffusione presso 

le istituzioni scolastiche. 

3. Per i Campionati e la Competizione New Design (linee da 1 a 5), l’istituzione scolastica 

organizzatrice assicura i servizi e le prestazioni minime indicati nel capitolato tecnico di base 

della competizione, riportato nell’Allegato E, che costituiscono livello minimo inderogabile, 

nonché, ove previste in relazione alla natura e all’articolazione della competizione, le seguenti 

fasi e attività: 

a) fase preliminare di progettazione e coordinamento: predisposizione del bando e del 

regolamento, d’intesa con il soggetto promotore, definizione delle sedi, costituzione dei 

gruppi di lavoro nazionali e territoriali, attivazione della piattaforma digitale, comunicazione 

alle scuole e gestione delle iscrizioni; 

b) fase di istituto (o di selezione): somministrazione delle prove presso le scuole partecipanti, 

raccolta e validazione degli esiti, formazione delle graduatorie d’istituto; 

c) fase regionale o d’area: svolgimento delle prove, correzione, graduatorie regionali ed 

eventuale premiazione territoriale, compresi i rimborsi ai referenti regionali; 

d) finale nazionale, da svolgersi in un’unica sede idonea: aule per le prove, vitto, alloggio e 

trasferimenti per gli studenti finalisti e per i docenti accompagnatori, prove teoriche ed 

eventuali prove pratiche, cerimonia di premiazione, attestati, premi, coppe o medaglie; 

e) ove la competizione preveda una fase internazionale: selezione e stage di preparazione della 

rappresentativa nazionale; iscrizione, viaggio, vitto, alloggio e copertura assicurativa della 

delegazione (studenti e accompagnatori) per la partecipazione alle manifestazioni 

internazionali. 

4. Per tutte le linee di intervento, l’istituzione scolastica organizzatrice assicura inoltre: 
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a) attività trasversali di comunicazione istituzionale e social, predisposizione e stampa del 

materiale divulgativo (programma, locandine, manifesti, dépliant) e degli attestati, 

realizzazione di servizi video/fotografici per la documentazione delle iniziative, 

disseminazione e pubblicazione dei risultati e copertura assicurativa dei partecipanti per il 

periodo delle attività; 

b) rendicontazione e chiusura delle attività, con relazione finale e rendiconto delle spese, da 

trasmettere entro i termini stabiliti nella convenzione di cui all’articolo 7, comma 3, e 

comunque non oltre il termine di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b); 

c) al termine delle attività, consegna alla Direzione generale degli esiti delle iniziative, dei 

materiali prodotti e della documentazione relativa alla linea di intervento, ai fini della loro 

diffusione presso le istituzioni scolastiche. 

5. Il mancato rispetto delle prestazioni richieste di cui al presente articolo, ovvero la realizzazione 

delle attività in difformità dalla proposta progettuale approvata o in assenza del raccordo di 

cui all’articolo 4, commi 3 e 4, comporta la revoca dell’assegnazione e l’applicazione delle 

misure di cui all’articolo 10, comma 2, ivi compreso il recupero delle somme erogate. 

Articolo 6 
Termini e modalità di presentazione delle manifestazioni di interesse 

1. Le istituzioni scolastiche interessate trasmettono la propria manifestazione di interesse, a pena 

di inammissibilità non sanabile, entro e non oltre le ore 12:00 del 29 ottobre 2026. Qualora il 

giorno di scadenza sia festivo o non lavorativo, il termine è prorogato alle ore 12:00 del primo 

giorno lavorativo successivo. La manifestazione di interesse deve essere trasmessa 

esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 

dgosv.bandi@postacert.istruzione.it, recante in oggetto, senza varianti: «Manifestazione di 

interesse – Avviso Progetti e Campionati a.s. 2026/2027 – [denominazione completa 

dell’istituzione scolastica] – [codice meccanografico]». L’eventuale errore o difformità 

nell’oggetto non costituisce di per sé causa di inammissibilità, purché la candidatura sia 

compiutamente identificabile. 

2. Ai fini dell’accertamento del rispetto del termine indicato al comma 1 fa fede esclusivamente 

la data e l’ora di consegna nella casella PEC del destinatario, come attestate dalla ricevuta di 

avvenuta consegna del gestore del servizio PEC mittente. Non sono in alcun caso prese in 

considerazione le manifestazioni di interesse trasmesse con modalità diverse o pervenute oltre 

il termine indicato, anche se ascrivibili a cause di forza maggiore o a disservizi del gestore della 

PEC. È esclusiva responsabilità dell’istituzione scolastica candidata trasmettere la 

documentazione nei tempi e secondo le modalità indicate. 

3. La manifestazione di interesse, a pena di inammissibilità, deve essere costituita dai seguenti 

documenti, ciascuno in formato PDF e tutti sottoscritti digitalmente dal Dirigente scolastico 

mediante firma digitale qualificata in modalità CAdES (file .pdf.p7m) o PAdES (file .pdf): 

a) Allegato A1 – Domanda di partecipazione e dichiarazioni sostitutive – Progetti nazionali 

e/o Allegato A2 – Domanda di partecipazione e dichiarazioni sostitutive – Campionati, rese 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, redatti secondo i modelli 

uniti al presente Avviso e compilati in ogni loro parte, con l’indicazione delle linee di 
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intervento per le quali si presenta candidatura e del relativo ordine di preferenza, unico e 

progressivo ai sensi dell’articolo 2, comma 3; 

b) Allegato B1 – Proposta progettuale – Progetti nazionali e/o Allegato B2 – Proposta 

progettuale – Campionati, una per ciascuna linea di intervento candidata, comprensiva della 

descrizione tecnica del progetto, del piano finanziario previsionale dettagliato, articolato per 

voci di spesa coerenti con quanto previsto al successivo articolo 9, del cronoprogramma 

con il capitolato operativo delle attività – sviluppato sulla base del capitolato tecnico di base 

della linea di intervento candidata, riportato nell’Allegato E – e della documentazione 

probatoria delle esperienze pregresse; 

c) per le candidature in forma di rete: copia dell’accordo di rete in corso di validità, sottoscritto 

digitalmente dai Dirigenti scolastici di tutte le scuole aderenti; 

d) dichiarazione sostitutiva del Dirigente scolastico, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 

28 dicembre 2000, n. 445 e verificabile dall’Amministrazione ai sensi dell’articolo 71 del 

medesimo decreto, attestante l’adesione al presente Avviso e l’avvenuta ovvero 

programmata acquisizione della delibera del Consiglio di Istituto, da conseguire in ogni caso 

entro 15 giorni dall’eventuale assegnazione, a pena di decadenza, nonché il possesso dei 

requisiti di cui all’articolo 3, resa mediante la compilazione delle dichiarazioni contenute 

nell’Allegato A1 e/o nell’Allegato A2, senza necessità di un documento separato; 

e) indicazione dell’IBAN del conto di Tesoreria unica intestato all’istituzione scolastica e 

dichiarazione di assunzione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della 

legge 13 agosto 2010, n. 136, rese nell’Allegato A1 e/o nell’Allegato A2. 

4. Non sono ammesse integrazioni o sostituzioni della manifestazione di interesse dopo la 

scadenza del termine, fatto salvo il soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del decreto 

legislativo n. 36 del 2023. 

5. La presentazione della manifestazione di interesse comporta l’accettazione integrale e 

incondizionata di tutte le previsioni del presente Avviso e dei suoi allegati. 

Articolo 7 
Commissione di valutazione e procedura di selezione 

1. La valutazione delle manifestazioni di interesse è effettuata da una Commissione di 

valutazione, nominata con decreto del Direttore generale per gli ordinamenti scolastici, la 

formazione del personale scolastico e la valutazione del sistema nazionale di istruzione 

successivamente alla scadenza del termine di cui al precedente articolo.  

2. La Commissione procede alla valutazione di merito delle sole candidature ammesse anche se 

risulti essere una singola istituzione scolastica, con attribuzione del punteggio sulla base dei 

criteri di cui al successivo articolo 8. Al termine, la Commissione redige una graduatoria 

distinta per ciascuna linea di intervento, in ordine decrescente di punteggio, ai fini 

dell’individuazione dell’istituzione scolastica assegnataria di ciascuna linea, nel rispetto del 

limite di cui all’articolo 2, comma 3. Qualora la medesima istituzione scolastica risulti prima 

classificata in più di due graduatorie, le sono assegnate le due linee di intervento collocate più 

in alto nell’ordine di preferenza dichiarato ai sensi dell’articolo 2, comma 3, e per le restanti 

linee si procede allo scorrimento della relativa graduatoria. L’affidamento può essere disposto 
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anche in presenza di una sola candidatura per linea di intervento, purché ammissibile, 

conforme al presente Avviso e valutata positivamente. 

3. L’istituzione scolastica assegnataria è tenuta a sottoscrivere apposita convenzione con la 

Direzione generale, stipulata per l’Amministrazione dal Responsabile unico del progetto, 

entro 15 giorni dalla pubblicazione del provvedimento di assegnazione. 

Articolo 8 
Criteri di valutazione 

1. La valutazione delle proposte progettuali ammesse è effettuata, distintamente per ciascuna 

linea di intervento, sulla base della qualità tecnica e organizzativa della proposta progettuale e 

coerenza con le prestazioni richieste di cui all’articolo 5 e delle esperienze maturate nel triennio 

scolastico 2023/2024 – 2025/2026 nell’organizzazione di iniziative a carattere nazionale e/o 

internazionale, con titolo preferenziale per quelle attinenti all’ambito disciplinare della linea di 

intervento. 

2. Il punteggio massimo complessivo attribuibile alle proposte progettuali ammesse è pari a 100 

punti. 

3. Sono ammesse al finanziamento esclusivamente le candidature che abbiano conseguito un 

punteggio complessivo non inferiore a 70/100. La valutazione di ciascun criterio è motivata 

e ancorata a elementi documentali della proposta. 

Articolo 9 
Spese ammissibili e modalità di rendicontazione 

1. Le spese sostenute dalle istituzioni scolastiche selezionate sono rendicontate a costi reali, nel 

rispetto del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, del decreto interministeriale 28 agosto 

2018, n. 129, della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, 

e della restante normativa applicabile. 

2. Sono ammissibili esclusivamente le spese strettamente connesse e funzionali alla realizzazione 

delle attività, sostenute nel periodo intercorrente tra la data del provvedimento di assegnazione 

e la data di conclusione delle attività risultante dal cronoprogramma approvato, e comunque 

non oltre il 31 agosto 2027, salvo diversa specifica autorizzazione della Direzione generale. 

3. Non sono in alcun caso ammissibili: spese di rappresentanza, spese non documentate da 

regolari titoli di spesa, spese per beni durevoli non strettamente necessari alle attività, IVA 

recuperabile, sanzioni, interessi passivi, spese sostenute al di fuori del periodo di ammissibilità, 

spese per attività non riconducibili all’oggetto della candidatura. 

Articolo 10 
Modalità di erogazione del finanziamento 

1. Il finanziamento assegnato è erogato sul conto di Tesoreria unica intestato all’istituzione 

scolastica beneficiaria, secondo le seguenti modalità: 

a) erogazione in acconto, fino al raggiungimento complessivo del 50% dell’importo assegnato, 

previa registrazione del decreto di impegno a favore dell’affidatario da parte dell’Ufficio 

centrale di bilancio presso il Ministero dell’istruzione e del merito; 
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b) erogazione a saldo del restante 50% dell’importo assegnato, previa presentazione, entro 

trenta giorni dalla conclusione delle attività e comunque non oltre il 31 ottobre 2027, di una 

rendicontazione finale della spesa firmata digitalmente dal Dirigente scolastico e vistata dal 

revisore dei conti, corredata da una relazione finale sui risultati raggiunti, e previa positiva 

verifica della Direzione generale. 

2. Le somme erogate e non utilizzate, ovvero utilizzate in difformità delle finalità del presente 

Avviso o per spese non ammissibili, sono recuperate dall’Amministrazione mediante apposita 

procedura, fatte salve le ulteriori responsabilità contabili e amministrative previste dalla 

normativa vigente. L’importo assegnato può essere ridotto in proporzione alle attività 

effettivamente realizzate. 

Articolo 11 
Tutela dei dati personali 

 

1. Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 

196 e s.m.i., i dati personali raccolti nell'ambito della presente procedura sono trattati – secondo 

le modalità indicate nell’informativa sul trattamento dei dati personali allegata al presente 

Avviso (Allegato D) – esclusivamente per le finalità connesse all'espletamento della stessa, di 

tutti gli adempimenti relativi alla piena attuazione del rapporto con l’istituzione scolastica 

affidataria nonché della successiva fase di realizzazione delle attività.  

2. La presentazione della manifestazione di interesse comporta la presa visione della predetta 

informativa. 

Articolo 12 
Responsabile unico del progetto, accesso agli atti, chiarimenti 

1. Ai sensi dell’articolo 15, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023 e dell’Allegato I.2 recante 

«Attività del RUP», il Responsabile unico del progetto, nominato con la determina a contrarre 

di cui in premessa, è la dott.ssa Maristella Fortunato, Dirigente dell’Ufficio VI della Direzione 

generale per gli ordinamenti scolastici, la formazione del personale scolastico e la valutazione 

del sistema nazionale di istruzione. 

2. Il diritto di accesso agli atti del procedimento è esercitato nei limiti e secondo le modalità di 

cui agli articoli 22 e seguenti della legge n. 241 del 1990 e al decreto legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33. Le richieste di accesso sono trasmesse all’indirizzo dgosv.bandi@postacert.istruzione.it. 

3. Eventuali richieste di chiarimento sul contenuto del presente Avviso possono essere trasmesse 

esclusivamente all’indirizzo PEC dgosv.bandi@postacert.istruzione.it entro e non oltre 7 

giorni solari prima della scadenza del termine per la presentazione delle candidature. 

Articolo 13 
Disposizioni finali, norme di rinvio e allegati 

1. L’Amministrazione si riserva di revocare o annullare la presente procedura senza che i 

partecipanti possano vantare alcuna pretesa. La trasmissione delle manifestazioni di interesse 

e dei progetti da parte delle scuole non impegna il Ministero a dare seguito alla realizzazione 

delle azioni proposte né ad alcun indennizzo di sorta. 
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2. Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso, si fa rinvio alla normativa 

nazionale ed eurounitaria vigente in materia, nonché alle disposizioni del decreto legislativo n. 

262 del 2007 e del Programma nazionale di promozione dell’eccellenza per l’anno scolastico 

2026/2027, di cui al decreto ministeriale 23 luglio 2026, n. 148. 

3. Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Avviso i seguenti allegati: 

a) Allegato A1 – Modello di domanda di partecipazione e dichiarazioni sostitutive – Progetti 

nazionali; 

b) Allegato A2 – Modello di domanda di partecipazione e dichiarazioni sostitutive – 

Campionati; 

c) Allegato B1 – Modello di proposta progettuale – Progetti nazionali: descrizione tecnica, 

piano finanziario previsionale, cronoprogramma e capitolato operativo delle attività; 

d) Allegato B2 – Modello di proposta progettuale – Campionati: descrizione tecnica, piano 

finanziario previsionale, cronoprogramma e capitolato operativo delle attività; 

e) Allegato C – Elenco delle linee di intervento candidabili e relativi importi massimi; 

f) Allegato D – Informativa sul trattamento dei dati personali; 

g) Allegato E – Capitolati tecnici di base delle linee di intervento. 

 

Il Responsabile unico del progetto  
Maristella Fortunato 
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Allegato C 

Elenco delle linee di intervento candidabili e relativi importi massimi – a.s. 2026/2027 

N. Linea di intervento Tipologia Ambito disciplinare 
Importo max 

(€) 

1 Campionati di Italiano Campionato Lingua italiana 50.000,00 

2 Campionati di Lingue e civiltà classiche Campionato 
Lingua e cultura latina 
e greca 

35.000,00 

3 Campionati di Economia e finanza Campionato 
Economia e 
educazione finanziaria 

30.000,00 

4 Campionati di Problem Solving Campionato 
Informatica e pensiero 
computazionale 

35.000,00 

5 Competizione New Design Competizione 
Design e istruzione 
artistica (licei artistici) 

95.000,00 

6 Progetto nazionale LSOSAlab Progetto 
Scienze sperimentali e 
didattica laboratoriale 

20.000,00 

7 Progetto «Scuole ASPnet Unesco» Progetto 
Educazione civica, 
cittadinanza globale e 
sviluppo sostenibile 

25.000,00 

8 Progetto «Dante per la scuola» Progetto 
Lingua e letteratura 
italiana 

25.000,00 

9 
Progetto Celebration Day – 
Valorizzazione dei talenti e innovazione 
didattica 

Progetto 
Valorizzazione delle 
eccellenze (trasversale) 

90.000,00 

Gli importi indicati sono onnicomprensivi e costituiscono il limite massimo riconoscibile per ciascuna linea 

di intervento, ferma restando la facoltà di riduzione o rideterminazione di cui all’articolo 1, comma 4, 

dell’Avviso. Il capitolato tecnico di base di ciascuna linea di intervento, contenente i servizi e le prestazioni 

minime richiesti, è riportato nell’Allegato E. 
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